
GIANCARLO RUDARI

Come non evocare Dante e la Divina 
Commedia al cospetto di «una devasta-
zione del paesaggio, violato ed umilia-
to  dall’imponente  passerella  metalli-
ca» sulle orme dei dinosauri? E infatti 
Luigi Casanova, protagonista di tante 
battaglie per la salvaguardia dell’am-
biente e profondo conoscitore del terri-
torio (in città ha vissuto fino ai vent’an-
ni), chiama in causa il sommo poeta 
con la sua “ruina” a pochi passi «dall’en-
nesimo scempio»: «A suo tempo Dante 
non poteva immaginare una deriva tan-
to povera della progettazione umana: 
allora si stava entrando nell’epoca del 
sommo inno alla bellezza, riassunta nel-
le opere del Rinascimento italiano. Era 
impossibile concepire che l’uomo riu-
scisse a investire nello scempio dei pae-
saggi» afferma Casanova. Ma visto quel-
lo che sta succedendo ai Lavini «va in-
ventato il 34° canto dell’Inferno» con 
un girone nel quale «dovrebbero esse-
re cacciati ad espiare la giusta pena chi 
ha autorizzato quell’orrore e quegli “in-
novatori” che si sono inventati quella 
colata di acciaio a sbalzo... Dante avreb-
be dovuto scardinare la perfezione del-
la sua opera. Frantumare, come sanno 
ben fare i progettisti di oggi, la struttu-
ra della Commedia».

Dalla Commedia alla realtà il passo è 
breve:  «La  cosa  sconvolgente  è  che  
non esistono responsabilità: la Soprin-
tendenza dov’era? Dov’erano gli uffici 
provinciali della tutela del paesaggio? 
L’amministrazione comunale di Rove-
reto si lascia costruire un manufatto 
del genere senza dire una parola? Ades-
so sembra che siano tutti  innocenti,  

ma qualcuno in Comune e in Provincia 
ha alzato la manina manifestando così 
una disattenzione verso il tuo paesag-
gio e il tuo territorio inconcepibile, spe-
cialmente per un’amministrazione che 
fa riferimento al centrosinistra. Dove 
erano e dove sono i Verdi di Rovereto? 
La loro voce non si è sentita... Possibile 
- continua Luigi Casanova - che nessu-
no negli uffici si sia accorto dell’impat-
to che aveva la struttura del genere?»

Arrivati a questo punto, con la passe-

rella in gran parte montata cosa resta 
da fare? «Premesso che come ambienta-
listi abbiamo sempre affermato che è 
una vergogna non dare il giusto valore 
a queste orme e averle lasciate nel de-
grado, bastava intervenire con delle so-
luzioni più leggere - risponde il presi-
dente di Mountain Wilderness - che fos-
sero removibili una volta degradate: la 
tecnologia  ci  permette  cose  che
trent’anni fa erano ritenute impossibi-
li. Usando materiali diversi e quote di-

verse del manufatto la soluzione sareb-
be stata molto meno impattante».

Si può ancora intervenire per modifi-
care  una  struttura  così  imponente?  
«No, non ritengo sia una soluzione per-
corribile. La strada è quella della demo-
lizione e del ripristino con un interven-
to più leggero. Certo che è costoso (co-
sto dell’intervento 2.600.000 euro), da 
parte di chi amministra significa una 
sconfitta dal punto di vista culturale, 
ma il Trentino delle bellezze come può 

permettersi di presentare ai suoi ospiti 
una cosa del genere: quest’opera è una 
grande sconfitta per il Trentino. Mi au-
guro che quello che sta accadendo ai 
Lavini insegni qualcosa: magari prima 
di intervenire si dovrebbe fare un’ope-
razione ascolto, di partecipazione e di 
coinvolgimento dei cittadini presentan-
do diverse ipotesi. La voce dei cittadini 
permetterebbe di evitare certi scempi: 
quello che bisogna cambiare - conclu-
de Casanova - è il sistema di governo».

«La Provincia cosa pensa dell’opera?»

Il presidente nazionale Luigi Casanova contesta
l’intervento e chiama in causa Comune, Provincia ed enti
che così facendo hanno «umiliato un ambiente naturale»

«Va inventato il 34° canto dell’Inferno. La cosa 
sorprendente è che non esistono responsabilità: questo
è un atto inconcepibile. Dove sono i Verdi di Rovereto?»

�L’INTERROGAZIONE Filippo Degasperi di Onda porta la questione passerella in consiglio provinciale

«Un girone infernale nella ruina dantesca»

Luigi Casanova (Mountain Wilderness) e la passerella sulle orme dei dinosauri

Mountain Wilderness: il paesaggio è devastato
dalla passerella, una vergogna da cancellare

IL CASO

Il caso della passerella alle Or-
me  dei  dinosauri  a  Lizzana  
sbarca in consiglio provincia-
le. Il consigliere di Onda Filip-
po Degasperi  ha infatti  pre-
sentato un’interrogazione ad 
hoc.  «Scalinata  Lavini,  quali  
valutazioni e quali autorizza-
zioni? La struttura metallica 
comparsa nella zona dei Lavi-
ni di Marco, pensata per valo-
rizzare l'accesso al sito prei-
storico delle Orme dei dino-
sauri, ha suscitato stupore e 
reazioni contrastanti. L'impat-
to sul paesaggio dell'imponen-
te scalinata è evidente ma vi-
sto lo stato di  avanzamento 
dell'opera stupisce che solo 
ora qualcuno si sia preoccupa-

to di segnalarne l’impatto ne-
gativo. Considerata la compe-
tenza provinciale per quanto 
riguarda la tutela del paesag-
gio e la valorizzazione dei be-
ni culturali è verosimile imma-
ginare che il progetto sia sta-
to  anticipatamente  vagliato  
dalla giunta provinciale. Tut-
to ciò premesso si interroga 
proprio la giunta provinciale 
per sapere quali pareri o auto-
rizzazioni sono state rilascia-
te  dai  servizi  provinciali  ed  
eventualmente quando e  da 
quali servizi e quali ulteriori 
verifiche  intende  effettuare
per rassicurare circa l'even-
tuale mitigazione dell'impatto 
sul paesaggio».
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